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Contenuto
La proposta di legge C. 294 (Meloni) - inizialmente abbinata, nella seduta del 25 settembre 2018, alle

proposte di legge C. 1071 e C. 310 poi ritirate, illustrata dalla relatrice nella seduta del 27 settembre 2018 e
oggetto di audizioni informali – interviene in materia di contribuzione previdenziale per i lavoratori che
svolgono attività sindacale

 
La proposta di legge in esame si compone di un unico articolo che, al comma 1, abroga i commi 5 e 6

dell'art. 3 del D.Lgs. 564/1996 che riconoscono alle organizzazioni sindacali la facoltà di versare una
contribuzione aggiuntiva per i lavoratori che svolgono attività sindacale.

I lavoratori chiamati a ricoprire cariche sindacali provinciali o nazionali possono avvalersi dell'istituto dell'aspettativa
per motivi sindacali (art. 31 dello Statuto dei lavoratori). L'aspettativa può essere retribuita, nel qual caso si parla di
distacco, oppure non retribuita. L'aspettativa non retribuita non comporta, per il datore di lavoro originario, il
versamento dei contributi previdenziali per il lavoratore.
Nel caso di aspettativa non retribuita, vengono accreditati contributi figurativi, commisurati alla retribuzione che il
sindacalista avrebbe percepito in costanza di rapporto di lavoro, comprensiva degli incrementi contrattuali e degli
scatti di anzianità e non comprensiva degli emolumenti che presuppongono l'effettiva prestazione lavorativa, ad
esempio i compensi per lavoro straordinario o i premi di produttività. Sul punto, si segnalano i messaggi dell'INPS n.
3688/2017 e n. 2653 dell'11 luglio 2019 con cui vengono fornite le istruzioni operative utili ai fini della istruttoria
delle domande relative all'accredito della contribuzione figurativa per periodi diaspettativa non retribuita fruita per
cariche pubbliche o sindacali.
Il richiamato articolo 3, commi 5 e 6, del D.Lgs. 564/1996 ha introdotto una particolare forma di contribuzione per i
lavoratori in aspettativa sindacale non retribuita, ai sensi dell'articolo 31 della L. 300/1970, e per i lavoratori in
distacco sindacale con diritto alla retribuzione da parte del datore di lavoro.
Più specificamente, il comma 5 prevede, dal 1° dicembre 1996, la facoltà per le organizzazioni sindacali di versare
a favore dei lavoratori collocati in aspettativa una contribuzione aggiuntiva sull'eventuale differenza tra le somme
corrisposte per lo svolgimento dell'attività sindacale e la retribuzione di riferimento per il calcolo della contribuzione
figurativa di cui all'articolo 8, ottavo comma, della L. 155/1981. In base a tale disposizione, per i lavoratori in
aspettativa per incarichi sindacali le retribuzioni da riconoscere ai fini del calcolo della pensione sono commisurate
alla retribuzione della categoria e qualifica professionale posseduta dall'interessato al momento del collocamento in
aspettativa e, di volta in volta, adeguate in relazione alla dinamica salariale e di carriera della stessa categoria e
qualifica.
Tale facoltà può essere esercitata direttamente dall'organizzazione sindacale previa richiesta di autorizzazione alla
sede competente INPS, mediante il versamento, entro il 30 settembre dell'anno successivo a quello dell'inizio
dell'aspettativa, di una somma pari all'aliquota di contribuzione del regime pensionistico di appartenenza del
lavoratore applicata alla differenza tra le somme corrisposte dall'organizzazione sindacale e la retribuzione figurativa
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https://www.inps.it/bussola/visualizzadoc.aspx?sVirtuAlURL=/Messaggi/../MessaggiZIP/Messaggio%20numero%203688%20del%2026-09-2017.pdf
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accreditata.
Il successivo comma 6 prevede che la suddetta facoltà per integrare, ai fini pensionistici, la retribuzione base in
godimento, possa essere esercitata, negli stessi termini e con le stesse modalità, per gli emolumenti e le indennità
corrisposti dall'organizzazione sindacale ai lavoratori collocati in distacco sindacale con diritto alla retribuzione
erogata dal proprio datore di lavoro.
 
Si ricorda che i periodi di contribuzione aggiuntiva vengono riconosciuti ai fini del calcolo della quota di pensione
determinata per le anzianità maturate fino al 1992, ossia la cosiddetta Quota A, determinata dall'ultimo stipendio o
dall'ultima paga o retribuzione (ex art. 43 L. 1092/1973), mentre la quota di pensione corrispondente all'importo del
trattamento pensionistico relativo alle anzianità contributive acquisite a decorrere dal 1° gennaio 1993, cosiddetta
Quota B, è determinata sulla media delle retribuzioni utili percepite dal lavoratore negli ultimi 10 anni o 5 anni se,
rispettivamente con più o meno di 15 anni di contribuzione al 31 dicembre 1992 (ex art. 3 D.Lgs. 503/1992).

Relazioni allegate o richieste
Al provvedimento è allegata la Relazione illustrativa.

 LA0118 Servizio Studi
Dipartimento Lavoro

st_lavoro@camera.it  - 066760-4884  CD_lavoro

La documentazione dei servizi e degli  uffici della Camera è destinata alle esigenze di documentazione interna per l'attività degli  organi parlamentari e
dei parlamentari. La Camera dei deputati declina ogni responsabilità per la loro eventuale utilizzazione o riproduzione per fini non consentiti dalla
legge.I  contenuti originali possono essere riprodotti, nel rispetto della legge, a condizione che sia citata la fonte.


